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Cari soci
questo è stato un trimestre ricco di sod-
disfazioni per la nostra associazione. Sia-
mo stati riconosciuti parte civile in nu-
merosi procedimenti penali di stalking, 
maltrattamenti e violenze di genere, 
tutti conclusesi con la condanna dei 
colpevoli (anche a pene severe) e con il 
risarcimento danni in favore del nostro 
sodalizio.
È la dimostrazione che il cammino in-
trapreso sta dando i suoi frutti, perché 
effettivamente stiamo svolgendo un ser-
vizio pubblico gratuitamente e con la 
massima professionalità.
Di questo devo ringraziare, come sem-
pre, tutti voi che mi siete vicini e mi 
sostenete nelle mille iniziative, condivi-
dendo con me la cultura della legalità.
A tal proposito, nel 2018 è stato istituito il Primo Premio Legalità Gens Nova che 
sarà conferito al dott. Nino Di Matteo, Procuratore Nazionale Antimafia, che avre-
mo l’onore di incontrare il giorno 12 Aprile c.a. a Bari; questo è un premio che nasce 
proprio dall’idea che Gens Nova, sin dalla sua costituzione, ha sempre portato avanti 
ossia l’affermazione del concetto di cultura della legalità a 360 gradi, diffondendo così 
profondi valori e concetti morali.  

Avv. Antonio Maria La Scala
(Presidente Nazionale di Gens Nova Onlus

e Penelope Italia Onlus)

L’ EDITORIALE 
DEL PRESIDENTE
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Nell’ambito della mia quotidianità lavorativa, Teresa una studen-
tessa quattordicenne che ha preso parte ad un laboratorio sull’e-
ducazione digitale, mi fa vedere con orgoglio la calamita dietro al 
suo telefonino che, lo mette sul tavolo e sorridendo mi spiega che 
diventa un utile accessorio per fare selfie. Il suo sguardo divertito, 
nella considerazione delle attribuzioni mentali che pensava di su-
scitarmi, si colora di una nota di energia e decisione nel dirmi: io 
però non faccio i selfie per postarli sui social anzi non sono iscritta 
a nessun social e sai perché? Non mi piace che tutti siano concen-
trati a vedere quello che succede dentro lo schermo e soprattutto 
che non si parli più tra di noi. Stiamo perdendo la comunicazione 
tra ragazzi, stanno tutti a guardare il cellulare e diventa difficile 
comunicare. Per questo non voglio iscrivermi ai social e sto cer-
cando di convincere anche le mie amiche a farlo, anche se devo 
dire che la battaglia è davvero difficile.
Nel bel mezzo della rivoluzione digitale, che ancora oggi molti di 
noi faticano a considerare come tale, la voce di Teresa, una ragazza 
cresciuta in un ambiente familiare in cui la tecnologia non è stata 
demonizzata, né adorata, è una voce fuori campo.
 Lo stesso oggetto digitale è stato trasformato da utile mezzo che 
poteva garantire la comunicazione anche in caso di assenza delle 
persone, una delle idee progettuali dello stesso Steve Jobs, a vei-
colo di immagini e touch, che rendono più povero il processo co-
municativo e lo caricano di nuovi codici simbolici in cui prevale il 
comunicare all’altro per immagini. Foto, video, che da una parte 
generano un labile e potenziale senso di autoefficacia percepita 
nella conferma di like e visualizzazioni e d’altra, nel seguire la 
verifica di quanto sono seguito e piaccio, lo sguardo si allarga sul 
controllo dell’altro che mi segue, piace, posta e sfugge alla parola, 
al confronto dialettico, alla stretta di mano.
Se potessimo mappare sul volto i segni della rivoluzione digitale 
(cosa che l’intelligenza artificiale sta cercando di fare nella ricerca 
della perfetta sincronia tra macchine e uomo) coglieremmo occhi 
che si potenziano, in una sorta di lente di ingrandimento sulla so-
cial life, e bocche che si chiudono perché il multitasking digitale 
necessita inevitabilmente di un restringimento di campo nel reale, 
facendoci vivere uno dei tanti paradossi della mediazione umana 
che ha reso lo strumento di comunicazione per eccellenza quale 
il telefono, un ripetitore di immagini che ancora troppo spesso 
tolgono interazione all’interazione reale.

Non si parla dell’uso degli strumenti digitali tra genitori e figli, tra 
insegnanti e alunni, di cosa si fa sui social, del come e del perché, 
se non rispetto a quello che non si dovrebbe fare e che a volte gli 
stessi adulti invece fanno nella regressione adolescenziale digitale 
guidata che si incunea in termini proiettivi in uno spazio virtuale 
difensivamente protetto.
Al limite, per placare ansie genitoriali, si controlla, si spia, ci si 
alza a notte tarda, nella speranza di trovare i figli addormenta-
ti e senza il telefono in mano, lo si prende si guardano, in uno 
specchio comportamentale che non fa che amplificare l’appara-
to digitale (digital device), foto postate, chat con note audio che 
nell’impossibilità dell’ascolto alterano la capacità comprensiva ed 
interpretativa, e si rubano informazioni per capire il fermento 
adolescenziale ai tempi del web.
Oggetto strumentale, mediato dall’umanizzazione, che assume la 
forma di un ausilio mobile alla difficile gestione dello svincolo 
adolescenziale che trasformerà i nostri bruchi in leggiadre farfalle 
e che può apparirci come il magico risolutore delle difficoltà co-
municative tra genitori e figli adolescenti.
Non si cerca di comprendere, non si parla, ma si controlla, non 
si guarda negli occhi, ma si chinano gli occhi e così facendo non 
si comunica più nemmeno tra genitori e figli oltre che tra ragazzi.
In caso di difficoltà, quando il processo comunicativo si è arresta-
to, sono gli stessi ragazzi a farci alzare lo sguardo, nel tentativo di 
cercare il nostro aiuto con i mezzi che hanno a disposizione, espri-
mendo nei social il loro disagio sotto forma di fenomeni nuovi 
come il cutting, il sexting, il cyberbullismo, challenge estreme.
Se teniamo abbassata la testa, spinti solo nel furore di un con-
trollo che assume spesso accezioni punitive e disapprovazione, 
allora stiamo perdendo la sfida e nel contempo l’opportunità che 
la rivoluzione digitale, così come ogni stravolgimento e trasfor-
mazione ci sta dando, ovvero quella di rivedere e ristrutturare il 
nostro ruolo nel crescere i nostri figli, future leve della società, 
non dimenticando quanto abbiamo costruito e appreso nella no-
stra storia evolutiva ma aggiornandolo in una nuova skill life (os-
sia una gamma di abilità cognitive, emotive e relazionali di base, 
che consentono alle persone di operare con competenza sia sul 
piano individuale che su quello sociale) in cui il digitale entra per 
favorire la comunicazione, la relazione e le future competenze. 
Compito generazionale che noi adulti siamo tenuti ad assolvere 
prima che lo facciano i nostri figli in un processo comunicativo 
rovesciato di accuse per non averli protetti e colpe per non averli 
compresi. 
Se teniamo ancora abbassata la testa allora stiamo perdendo la 
sfida e nel contempo l’opportunità che la rivoluzione digitale sta 
offrendo.

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale

Formazione e Progetti
Gens Nova Onlus

Penelope Puglia Onlus
Consigliere Collegio dei Probiviri Gens Nova Onlus

ADOLESCENTI NEL MEZZO 
DELLA RIVOLUZIONE DIGITALE, 

COME AGIRE?
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In data 11 Gennaio, presso la libreria Monbook di Bari, Paolo Orsucci Granata, giornalista Rai (collabora con la trasmissione Chi l’ha 
visto?) ha presentato il suo ultimo libro “Lettera a mio figlio sull’amore”. 
Insieme all’autore, in veste di correlatore, è intervenuto l’Avv. Antonio Maria La Scala, Presidente di Gens Nova Onlus, dando vita così 
ad un incontro coinvolgente che ha fornito al numerosissimo pubblico presente importanti spunti di riflessione sul tema.

LETTERA 
A MIO FIGLIO SULL’AMORE
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“Femminicidi e violenze di genere” - Titolo dell’incontro che si è svolto il 25 Gennaio 2019 presso il Circolo della Vela di Bari. L’in-
contro, organizzato interamente e diligentemente dalla dott.ssa Lilly Saponaro, socia di Gens Nova Onlus, ha visto relatore il nostro 
Presidente Nazionale, avv. Antonio Maria La Scala.

IL CIRCOLO DELLA VELA DI BARI 
ACCOGLIE GENS NOVA ONLUS
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È questo il titolo dell’incontro che si è svolto a Noci il 28 Gennaio 2019! Incontro svoltosi alla presenza della già Senatrice Elena Fer-
rara, promotrice e prima firmataria della Legge n. 71/2017 in materia di cyberbullismo. Ella, insieme all’avv. Antonio Maria La Scala, 
Presidente Nazionale di Gens Nova Onlus, hanno illustrato gli elementi essenziali della suddetta normativa.
All’incontro, inoltre, è intervenuto anche il Dott. Ludovico Abbaticchio, Garante Regionale dei Diritti del Minore per la Regione 
Puglia.

CYBERBULLISMO: FACCIAMO RETE!
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In data 21 Gennaio ad Altamura si è tenuto un importante incontro in materia di tutela dei risparmi e dei rapporti tra risparmiatori e 
istituti bancari, che ha visto come relatore il nostro Presidente Nazionale Avv. Antonio Maria La Scala.

UN INCONTRO CON 
CONFCONSUMATORI!!!
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In data 6 febbraio 2019 si è tenuto un importante incontro in materia di corruzione presso il teatro Mercadante di Altamura con il Col. 
Aldo Cavallo (in forza presso la Direzione Investigativa Antimafia di Bari), con la Dott. ssa. Bruna Manganelli (Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Bari esperta di reati fallimentari e di impresa) ed il nostro Presidente avv. Antonio Maria La Scala.

CONTRASTO 
ALLA CORRUZIONE ED AL RICICLAGGIO
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Dinamiche di una generazione che bran-
cola tra reale e virtuale, col rischio di fare 
del male senza provare nulla. Come sotto 
anestesia.
Marta (nome di fantasia), 15 anni tondi 
come il suo carré, ha scelto Tea (nome di 
fantasia), tutta kajal e battutine. Ai ragaz-
zi piace, perciò la imita: spera che Giulio 
(nome di fantasia)  così si accorga di lei. 
Ma Tea ha un difetto: odia le tipe come 
Chiara (nome di fantasia), la sua migliore 
amica, ottimi voti e mise “sbagliate”. «Ho 
dovuto allontanarla, per Tea dovevo stare 
solo con lei e le sue fan», confessa Marta. 
«Quando ha creato un gruppo WhatsApp 
per prendere in giro Chiara, ho avuto pau-
ra. Col tempo avrebbe deriso anche me». 
Marta ha cambiato scuola per tornare a ri-
dere e vestirsi come vuole. Ce l’ha fatta ed 
è grata a Gens Nova Onlus grazie al tempo 
e la dedizione dei suoi volontari impegnati 
a contrastare il bullismo scolastico e non 
solo….
Per l’ultimo report Istat sul bullismo, poco 
più della metà degli under 18 italiani su-
bisce offese e comportamenti aggressivi. Il 
fenomeno, diffuso nella fascia tra gli 11 e i 
13 anni, vede al primo posto insulti sull’a-
spetto fisico e all’ultimo botte, spintoni e 
calci. Tra gli studenti i liceali sono i più 
vessati. Ad avere la peggio sono le fem-
mine: il 20,9 per cento contro il 18,8 per 
cento dei maschi. 
Il “bullismo rosa”, subdolo e pericoloso, è 
il più sottovalutato. Resiste il luogo comu-
ne che le ragazze siano meno aggressive per 
cui il bullismo viene scambiato per pette-
golezzo o competizione. Un fenomeno 
cangiante, legato all’ambiente socio-eco-

nomico dove nasce perché la vittima può 
essere ora quella carina ora quella sciatta 
del gruppo. Funziona come una dinamica 
di genere. La bulla è insicura, alla ricerca 
di riconoscimento per essere accettata. Vi-
sta così è una guerra tra povere, che ripro-
pone a scuola l’oppressione che le donne 
sopportano in società nell’impossibilità di 
essere se stesse. Ed è una forma di violen-
za che sul web raggiunge livelli di crudeltà 
altissimi.
Il web, quale miglior luogo per scatenar-
si, offre l’anonimato, slaccia i freni inibi-
tori, rende l’eco degli insulti velocissimo. 
Il cyberbullismo è il più pericoloso per le 
ragazze: sono vittime nel 70 per cento dei 
casi. On line il bullismo si chiama flaming 
(brevi insulti violenti nei gruppi social) 
ma anche outing (divulgazioni di segreti 
o foto personali), assillo (invio di offese 
in stile persecutorio), mascherata (si ruba 
l’identità di una persona per offenderne 
un’altra), denigrazione (calunnie o “voci” 
che inducono al litigio), esclusione e cy-
berstalking.
Serve anche comprendere perché il bulli-
smo sia aumentato. Le ragioni ci portano 
a scuola dove le classi sono sempre più 
affollate, mixano ceti sociali e vedono la 
disciplina sempre meno tollerata. E poi 
in famiglia, dove l’alleanza con i docenti è 
saltata e il litigio resta un tabù. È nell’in-
fanzia che si gioca tutto, chi non impara a 
saper litigare da piccolo accumulerà mor-
tificazioni e sotterrerà l’autostima. Diven-
terà vittima o bullo. Negli scontri infantili 
si mettono in gioco le abilità autoregolati-
ve e si sperimentano le risorse creative uti-
li per sentirsi gratificati al di là dell’esito. 
Non freniamoli! Il litigio per le ragazze, 
però, è spesso un vortice. Quello velenoso 
del pettegolezzo. Accade intorno agli un-
dici anni, l’età in cui inizia la ricerca di 
un’identità e c’è chi reagisce annullando le 
“diversità”.
Lo sa Marta….. “il bullismo è una cosa 
seria” ci dice rivolgendosi alla nostra Asso-
ciazione ……
Gens Nova opera in questo settore da più 
di un decennio e negli ultimi anni ha ge-
stito quasi un caso al giorno di bullismo e 

cyberbullismo, per non contare poi i casi 
di altre violenze. All’inizio ha la parvenza 
di un problema scolastico. Alla fine, sfocia 
in atti autolesivi (nel 30 per cento dei casi) 
o in tentativi di suicidio (10 per cento). La 
scuola si attrezza con singole iniziative, il 
Safer Internet Day, i vari progetti contro il 
bullismo e cyberbullismo, gli incontri con 
Associazioni e Polizia Postale ed i corsi di 
formazione per gli insegnanti indicati dal-
la 71/2017, legge per cui il minore può se-
gnalare la rimozione del contenuto offen-
sivo sia al Gestore del sito che al Garante 
della privacy: il “bullo cybernetico” viene 

convocato con i genitori dal questore e in-
serito in un percorso sociale.
In Germania come condanna al bullo toc-
ca leggere un’opera letteraria, ne discute la 
trama con un assistente sociale e presenta 
al giudice un testo con le proprie riflessio-
ni. I risultati, stando al tribunale di Fulda 
che l’ha ideata, sono positivi.
Ma basta solo leggere un’opera letteraria? 
Mi chiedo… E nei casi gravi, il bullo che 
ha provocato lesioni, che ha indotto la vit-
tima all’autolesionismo o al tentato suici-
dio o addirittura al suicidio, si rieduca con 
questa condanna o servirebbe un pena più 
drastica e importante?
In Italia, dunque, quali sono le condanne 
al bullo? Lo scopriremo nel prossimo nu-
mero…..

Dott.ssa Anna Bongallino
Referente e Responsabile Nazionale

Formazione e Progetti
Gens Nova Onlus

Penelope Puglia Onlus
Consigliere Collegio dei Probiviri 

Gens Nova Onlus

LE MILLE BULLE ROSA. RAGAZZE 
CONTRO RAGAZZE, OVVERO 
QUANDO IL BULLISMO È UNA 

QUESTIONE FEMMINILE
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PER QUESTO NUOVO TRIMESTRE 
PROPONIAMO E CONSIGLIAMO :

“LA FELICITA’ ARRIVA QUANDO SCEGLI DI 
CAMBIARE VITA” DI RAPHAELLE GIORDANO

Per l’imprenditore Maximilien Vogue la giornata è ini-
ziata con il piede sbagliato. Ha di nuovo litigato con la 
fidanzata che ora, stanca delle continue discussioni, gli 
porge un volantino con l’indirizzo di un corso insolito. 
Un corso tenuto da una donna a dir poco stravagante. Si 
chiama Romane e di professione combatte l’arroganza 
sempre più diffusa. È convinta che il mondo sarebbe un 
posto migliore se tutti praticassimo la gentilezza. Lei sa 
come insegnarla e offre un biglietto di sola andata per la 
felicità a chi sceglie di mettersi in gioco. Da buon scet-
tico, Maximilien non crede a una sola di queste parole. 
Ma poi, un po’ per gioco un po’ per curiosità, decide di 
iscriversi al corso. Dapprima i consigli di Romane gli 
sembrano solo delle semplici banalità. Eppure, a poco 
a poco, si accorge che lo stanno cambiando. Scopre che 
basta un piccolo gesto al giorno per ritrovare il piace-
re della condivisione e la bellezza della quotidianità: al 
mattino dedicare almeno un’ora a prendersi cura di una 
piantina, contare quanti «grazie» riusciamo a dire prima 
di andare a letto, imparare a riconoscere e accettare gli 

errori commessi durante la giornata. E si rende conto 
che non c’è niente di meglio che trascorrere del tempo 
con gli amici e riprendere la buona vecchia abitudine di 
stringere la mano per ritrovare rapporti autentici e dura-
turi. Perché è solo mostrando il nostro lato più sensibile 
e attento alle esigenze degli altri che possiamo cambiare 
la nostra vita e raggiungere felicità. Quella vera che, una 
volta trovata, non si può più dimenticare.

 Dott.ssa Maria De Tommaso
Consigliera Nazionale di Gens Nova Onlus e

Penelope Puglia Onlus

SUGGERIMENTI DI LETTURA
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4 Febbraio 2019 - Un incontro rivolto ai ragazzi ed ai docenti dell’Istituto  Comprensivo “San Giovanni Bosco” di 
San Salvatore Telesino – Castelvenere, sul tema del bullismo e cyberbullismo.

GENS NOVA CONQUISTA 
LA CAMPANIA!!!
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13 Febbraio 2019 -  Presso l’Aula Magna dell’Istituto di Faicchio (BN) si è svolto un incontro dal titolo “La vio-
lenza sulle donne e la nuova legge sul femminicidio”. 
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
                                        Alla Dott.ssa Anna Bongallino,

                                                                                                                             Referente Nazionale 

                                                                                                                              dell’Associazione Culturale

                                                                                                                             GENS NOVA ONLUS

                                                                                                                             Via Davanzati n. 25

                                                                                                                             70121 – B A R I

RISCONTRO SULL’INCONTRO  TENUTOsi  PRESSO L’I.C DE AMICIS- GIOVANNI XXIII- ACQUAVIVA DELLE 

FONTI,   MARTEDI’ 9 OTTOBRE 2018.

Sono intervenuti il Presidente nazionale dell’Associazione Gens Nova Onlus  e dell’Associazione 

Penelope Italia Onlus,  il Prof. Avv. Antonio Maria La Scala, la  Dott.ssa Anna Bongallino,  in qualità 

di Socia Ordinaria e Referente Nazionale dell’Associazione Gens Nova Onlus e Antonio Genchi 

(Presidente Regionale Penelope Puglia).

L’approccio comunicativo è stato diretto ed è stato utilizzato un linguaggio chiaro e di facile 

comprensione per tutti, sia adulti sia ragazzi ; i relatori, oltre a dare spiegazioni dal punto di vista 

legale, si sono posti dalla parte degli interlocutori ,anche  in modo critico, evidenziando le 

responsabilità di tutte le componenti, dalla scuola, ai genitori, agli stessi ragazzi. I presenti hanno 

partecipato attivamente alla comunicazione, ponendo anche domande e chiedendo chiarimenti. 

Il giudizio sull’incontro è molto positivo.

Ins. Chiara Milella
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LE SCUOLE RINGRAZIANO

 

 

 

 

 

 

 

M.I.U.R. 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “FALCONE-BORSELLINO” 
Via Cassala, 15 - 70132 - BARI - tel. 080 5741819 - fax. 080 2469348 

cod. fisc.: 80006360723  -  cod. mecc.:  BAIC80600P 
e-mail: baic80600p@istruzione.it - baic80600p@pec.istruzione.it 

 

Associazione Gen Nova 

Bari 

segreteriagensnova@gmail.com 

annabongallino77@gmail.com  

 

 

U.E. 

 

 

 

 

 

 

L’Istituto Comprensivo “ Falcone-Borsellino” di Bari, sempre attento al tema della Legalità e a promuovere 
l’uso consapevole della rete,  

RINGRAZIA 

l’Associazione Gens Nova Onlus e in particolare il presidente Avv. Antonio La Scala e l’Avv. Anna Bongallino 
per aver partecipato al Convegno “Bullismo e Cyberbullismo: conoscerli, prevenirli, contrastarli” tenuto il 3 
dicembre 2018. 

La scuola insieme alla famiglia e alle associazioni deve intercettare il disagio giovanile e tramutarlo in occa-
sione di crescita sana e, pertanto, si auspica una maggiore collaborazione per confrontarsi e riflettere su 
uno dei problemi educativi più urgenti del momento attraverso il coinvolgimento dei diversi attori: le istitu-
zioni, la società civile, gli adulti e i minori. 

Distinti Saluti 

Bari, 14-01-2019                                                                   

                                                                                                     Dirigente Scolastico 

                                                                                                    Prof.ssa  Ester Gargano 

                                                                                                                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                                                        Ai sensi dell’art.3,c.2,D.lgs 39/1993 

 

  

I.C.S.  FALCONE-BORSELLINO - C.F. 80006360723 C.M. BAIC80600P - AOO_BAIC80600P - I.C.S. 'FALCONE-BORSELLINO'
Prot. 0000259/U del 14/01/2019 12:20:22 IV.5 - Progetti e materiali didattici
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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LE SCUOLE RINGRAZIANO
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GIOCA CON GENS NOVA



“DILLO A GENS NOVA!”
	

L’associazione Gens Nova Onlus mette a disposizione del citta-
dino uno Sportello di ascolto e tutela legale gratuita al fine di 

promuovere il riconoscimento dei diritti umani e civili.

	

Sede Legale: Via Davanzati n. 25 – 70121 Bari
Telefono: 3405600875 

Email: segreteriagensnova@gmail.com

Dona il tuo

5X1000
al nostro impegno

Codice Fiscale
93298890729



Ass. GENS NOVA Onlus

www.gensnova.com

@gensnova


